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Si ritira Saronni nell'ultima classica della stagione 

«Lombardia» tutto straniero 
Al Vigorelli vince l'irlandese Kelly 

Corti (sesto) primo degli italiani 
Nostro servizio 

MILANO — Pronostico ri
spettato. Gli stranieri hanno 
dominato. L'Irlandese Kelly 
ha vinto 11 Giro di Lombar
dia, secondo è un olandese, 
terzo un francese, quarto 
uno spagnolo, quinto uno 
svizzero e poiché 11 più gene
roso, del nostri corridori 
(Corti) è scarso in volata, 
dobbiamo accontentarci del
la sesta moneta. Sedici ele
menti hanno disputato la vo
lata sul Tondino del Vigorel
li e fra costoro troviamo 
Contini, troviamo Vandi che 
non avendo un contratto per 
l'anno prossimo è in cerca di 
una sistemazione, troviamo 
un Beccla che merita un ev
viva per la sua combattività, 
troviamo un giovane di no
me Vannuccl. Non troviamo 
Saronni che si è spento come 
una candelina sul Ghlsallo. 
Non troviamo neppure Ar-
gentln, giunto trentesimo, 
cioè terz'ultlmo con un ritar
do di 3' 34". Note di tristezza 
per 11 ciclismo italiano. Dice 
Gulmard, scopritore di Hi-
nault, maestro e consigliere 
di Flgnon, Madlot e Mottet: 
•GII italiani sbagliano tutto. 
Disertano 11 Tour e costrui
scono un Giro troppo facile, 
che non forgia gli atleti...». 
Tornando al ventinovenne 
Sean Kelly sapete che è un 
bel personaggio, un campio

ne che Ieri s'è imposto per la 
seconda volta nel Lombar
dia, che fra le sue ottanta af
fermazioni conta quattro 
Parigi-Nizza, una Parigi-
Roubalx, una Liegi-Basto-
gne-Llegl e una Blols-Cha-
ville. Un vero lottatore, un 
ciclista serio, costante nel-
l'appllcazlone, un esempio di 
professionalità. 

L'ultima sfida della sta
gione ciclistica era comin
ciata alle nove di un mattino 
splendido sul lago di Como. 
Mentre 11 plotone si portava 
sulla linea di partenza face
va notizia un capitombolo di 
Saronni, un ruzzolone senza 
danni, a giudizio del medico. 
Primo garibaldino della 
giornata l'elvetico Massard, 
un fuoco di breve durata an
che perché 1 primi gradini 
mordono e giù, verso Me-
nagglo, dove scappano Delle 
Case, Leali, Andersen, Pa-
gnln, Santimaria, Piva e Ci
pollini ai quali s'agganciano 
Saronni, Wlnnen, Patuelll, 
Galgne, Salviettl, Veggerby, 
Bauer, Le Leu e Bernard, se
dici uomini accreditati di V e 
04" e ripresi all'uscita di Co
lico. Da notare l'Impegno di 
Saronni che attacca nuova
mente in compagnia di An
dersen, un tandem che coglie 
gli applausi di Dorio, di Bel-
lano e Varenna e che precede 
di 1* 10" il gruppo quando 

Saan Kelly 

inizia l'arrampicata di Eslno 
Larlo. 

I boschetti della seconda 
salita fanno ombra ad una 
sequenza di tornanti lunghi 
e cattivi. Saronni molla e pu
re Andersen non va lontano. 
In cima allungano Contini e 
Glupponi; rispondono Kelly, 
Mlllar, Da Silva e Calca terra. 
È una gara vivace, uomini 

gagliardi, tanta folla a salu
tare la classicissima d'au
tunno. Il sestetto di Contini 
viene acciuffato sulle gobbe 
di Baralo e immediatamente 
s'affacciano Vannuccl, Pa
scal Simon, Van der Poel, 
Pozzi, BaronchelII, Beccla, 
Veldscholten e Madlot, otto 
tipi con le gambe svelte, con 
un margine di 2' 20" in vista 
del Ghlsallo. È l'ultima sca
lata, è un dolce pomeriggio 
In un budello di gente, ma è 
anche la «via crucis* di Sa
ronni che toglie 1 cinghletti 
sui primi dossi per scendere 
di bicicletta e sedersi su un 
muretto. Breve conciliabolo 
col direttore sportivo Algeri 
e quindi Beppe alza bandiera 
bianca. Un motore, quello di 
Saronni, che si esaurisce nel 
momento cruciale della 
competizione. E avanti. 
Avanti con Beccla e Madlot 
che guadagnano terreno sul 
Ghlsallo, che anticipano di 
SO" Pozzi e Pascal Simon e di 
1* 16" Van der Poel. Più in
dietro le carte si mischiano. 
Ecco Contini, Kelly, Zoete-
melk, Vandi, Lejarreta, Cor
ti, Criqulellon, BaronchelII, 
Schoenberger, Mottet e Van
nuccl a 1* 50", ecco Argentin 
staccato di 3' 05". Anche per 
Moreno il discorso è chiuso. 

Siamo in Brianza, il picco
lo Beccla (altezza 1,65) e quel 
lungone di Madiot (1,80), 

vantano 1* 39" su quattordici 
inseguitori. Mancano cin
quanta chilometri alla con
clusione, la coppia di testa 
non è ben formata, ciclisti
camente parlando, o meglio 
quando tira Beccla non è che 
Madlotsla ben protetto, e poi 
è tutta pianura, è una linea 
grigia come 11 cielo che sem
bra un lenzuolo da mettere 
In bucato. Insomma, in quel 
di Desio la pattuglia di Kelly 
imbriglia i due attaccanti ed 
è un finale in cui Vannuccl e 
Corti tentano invano di 
squagliarsela per le strade di 
Milano. Sulla pista del Vigo
relli la volata conclusiva: 
Madiot conduce all'entrata 
per lanciare Mottet, ma Kel
ly è in giusta posizione per 
rimontare e per andare sul 
podio a spese di Van der 
Poel. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Sean Kelly (Skil) km. 255 

in 6 ore II' 17", media 41,208; 
2) Van der Poel (Kwantum); 3) 
Mottet (Renault); 4) Lejarreta 
(Alpiiatte); 5) Schoenbergen 
(Dromedario); 6) Corti; T) Con
tini; 8) Vandi; 9) Baronchelli; 
10) Beccia; 11) Vannuccì; 12) 
Madiot; 13) Criquielion, 14) 
Pascal Simon, 15) Zoetemelk; 
16) Pozzi. 

Partenti 171, arrivati 32. 

Trionfi e crisi della grande squadra olandese 

C'era una volta l'Ajax 
Cruijff ultima spiaggia 
per fermare il declino 
L'Ajax e Johan Cruijff, ov

vero *c'era una volta un 
grande club europeo ed un 
moderno cantore del foo
tball: Oggi, la leggenda del 
grande AJax ricomincia dal
le origini. La squadra olan
dese è stata la culla di una 
svolta 'epocale» del calcio, 
che ha trovato una valanga 
di Imitatori. Lo stile AJax è 
tuttora un mito. Ancora una 
decina di giorni fa il piccolo 
centroavantl del Porto, Go-
mes, subito dopo la partita di 
Amsterdam, cinguettava ne
gli spogliatoi: 'Lasciatemi 
godere questa vittoria sull'A-
Jax: 

Ma a quale AJax pensava? 
Forse a quello del Cruijff, del 
Neeskens, del Krol? Forse. 
OH anni d'oro della squadra 
sono finiti, ma esaltano an
cora Il presente. I fotogram
mi della pellicola della me
moria ci riportano le Imma
gini del grandi allena tori che 
furono, Micheli, Kovacs II 
rumeno, che segnò un cam
bio di marcia nel gioco del
l'AJax dopo le dimissioni Im
provvise di Mlchels. Ma cosa 
è rimasto di quel grande 
club? Johan Cruijff ha deciso 
di legare nuovamente le sue 
fortune alla squadra che lo 
lanciò. La sua è una grande 
scommessa: riportare l'Ajax 
al fasti di un tempo. L'Impre
sa si adatta a pennello al ca
rattere dell'atleta che venne 
definito il *Pelè bianco*. 
Cruijff, diventato responsa
bile tecnico di tutte le squa
dre del club di Amsterdam, 
ha la giusta testardaggine 
per sopravvivere e vincere. A 
patto che lo lascino lavorare 
In pace e non gli distruggano 
quella 'nidiata* di giovani 
che promette di aprire una 
nuova era nel calcio olande
se. 

Oggi l'Ajax è campione 
d'Olanda per la ventlduest-
ma volta nella sua storta. Un 
cammino di prima grandez
za, che però non ritrova più II 
suo contraltare In Europa. 
Del triennio d'oro, esaltato 
dalla conquista di tre Coppe 
del Campioni e di un* Coppa 
Intercontinentale, sono li
maste poche tracce nelle 
successive competizioni. 
Qualche comparsa nelle se
mifinali, per poi annegare 
quasi sempre nel primi tur
ni. La politica del giovani, 
purtroppo, comporti questi 
Inconvenienti. 

Attualmente l'età media 
del giocatori dell'AJax è bas
sissima. In prima squadra si 
contano più ventenni che 
trentenni. Il più anziano è 
quella vecchia volpe di MQ-
hren che ha 94 anni. Oli altri. 

dal capitano BIJkaard al por
tiere Menzo ed agli attaccan
ti Van Basten, Vanenburg e 
de Wlt, non hanno che 22 o 
23 anni. All'esperienza in 
campo Intemazionale non si 
può supplire solo con la vo
lontà e con l'entusiasmo: la 
estromissione dalla Coppa 
del Campioni ad opera del 
più navigati giocatori del 
Porto ne è una conferma. 

Augurando a Cruijff mi
glior fortuna 11 prossimo an
no, ripercorriamo U mito che 
egli tenta di rinverdire. Ini
zia giusto vent'annl fa, con 
l'arrivo del tecnico Mlchels. 
Un uomo che raccoglie una 
squadra a pezzi, al limite del 
collasso e sull'orlo della re
trocessione. Mlchels non so
lo compie II miracolo, ma po
ne te basi per quello che sarà 
il grande AJax. Prima Intui
zione è quella di liberarsi di 
vecchi atleti ed infondere 
sangue fresco nel collettivo. 
Entrano in squadra i Suur-
bler, I Bals, l Kelzer ed un 
ragazzino diciassettenne ai 
più sconosciuto: si chiama 
Cruijff. Dall'estero arriva un 
serio professionista Jugosla
vo. con all'attivo una finale 
di Coppa del Campioni nelle 
file del Partlzan di Belgrado: 
Vasovlc. 

Il mosaico a questo punto 
è perfetto. Nel '69 l'Ajax di
sputa la sua prima finale di 
Coppa Campioni a Madrid 
contro 11 Mllan. Ma I rosso
neri guidati da Nereo Rocco 
strapazzano l giovani ohm-, 
desi. Cruijff sognerà per di
verse notti l'ombra di Gio
vanni Trapattonl, Il suo 
marcatore. Due anni dopo, il 
primo trionfo, a spese dell'Ir
riducibile Panathlnalkosr 
Cruijff non segna, ci pensa 
Van Dljk, poi un'autorete di 
Vlahos consegna all'alma
nacco Vesiio della partila. 
L'anno dopo è di scena un 'al
tra Italiana, l'Inter, graziata 
nel suo cammino europeo da 
un'•innocente» lattina a 
Moenchengladbach. Si gioca 
a Rotterdam. I milanesi 
hanno ancora Jalr In squa
dra, con Bonlnsegna al cen
tro dell'attacco, ma non c'è 
più Corso l'uomo dal sinistro 
da favola. Per l'Ajax è tutto 
facile. Cruijff incanta con 
una doppietta. 

Al terzo appuntamento 
consecutivo con il trofeo, 
starno a Belgrado nel maggio 
del 1973, c'è /Incomoda e 
gentile Juventus, pronta a 
porre IIcapo sul ceppo e rice
vere la mannaia olandese. 
Segna Rep e l'Ajax conquista 
la Coppa del Campioni. Fini
sce qui l'epopea. I campioni, 
ormai al crepuscolo, entrano 
definitivamente nella leg
genda. 

Michel* Ruggiero 

L'allenatore Kovacs portato in trionfo stringe la Coppa dai Campioni conquistata a Belgrado nel 
'73; sopra Johan Cruijff 

B futuro si chiama Vanenburg 
ma lui sogna lfItalia • • • 

Gerald Vanenburg è minuto, bruno di carna
gione con capelli ricci e neri. La sua prima squa
dra è lo Sterrenwijk di Utrecht, la città dov'è 
nato. Qualcuno lo segnala ai tecnici delTElin-
kwik, una società che fa da serbatoio giovanile 
ali'Ajaz, ed il passaggio è immediato. Un anno di 
anticamera, poi il gran salto nella capitale olan
dese. 

Se la forza dell'Ajaz si identifica nel roccioso e 
possente capitano Frank Rijkaard, l'estro e l'in
ventiva hanno il loro principe in Vanenburg. Di 
lui si parla come la nuova stella dell'Ajaz. Una 
stella che splende circondata da molte nebulose. 
Gerald diverte; ma non convince, ed il primo a 
dubitarne è Cruijff. In nazionale, il suo nome è 
stato cancellato alla nona presenza. L'ultima 
com pana con la maglia arancione risale al 17 
dicembre del 1983. 

La sua grandezza stenta ad essere legittimata. 
I fans di Amsterdam sono ubriacati, come gli 
avversari, dalle sue serpentine, dai suoi drib
bling: uno spettacolo che manda in visibilio la 
platea. 

Il calcio per Vanenburg è una malattia. Ce 
qualcosa di patologico in questo ragazzo di venti
due anni che non riconosce valore a nulla che non 

sia 0 calcio. Niente musica, né cinema, nessuna 
fidanzata, solo un'attenzione maniacale al foo
tball. Ha fame di celebrità e forse anche di dena
ro. NeU'Ajax ha guadagnato un milione di fiorini 
(circa 60Ó milioni di lire) in quattro anni Un 
buffetto sulla guancia rispetto ai fiumi di denaro 
che acorrono in Italia. I suoi idoli sono Mando
rla, Passerella, le sue squadre predilette l'Inter e 
la Juventus, ma pur di giocare in Italia non di
sdegnerebbe un'altra sistemazione, purché fosse 
garantita la vetrina internazionale. 

Con Cruijff e Michela, quest'ultimo responsa
bile aariftn» a Den Hagen della nazionale, non 
corre buon sangue. Ce molto rispetto sul piano 
umano e professionale, ma ciò non basta a sanare 
la discordia sul piano tattico. Vanenburg si con
sidera un regista, un nuovo Piatirò. Cruijff da 
questo orecchio non ci sente e lo impiega sul 
fronte d'attacco, a far coppia con Van Basten. 
Micheli, invece, lo giudica fragile, un GaJdemi 
olandese. Vanenburg, per ripicca, dice della na
zionale: «fi una colombaia, dove tutti vanno e 
vengano, ma nessuno trova ospitalità permanen
te. Con Ryvers, il predecessore di Michela, era 
tutu un'altra < 

ini, t. 

Brevi 
M COMA GIOCATORE FOOTBALL AMERI
CANO — Un giocatore deRa formattine di foo
tball americano dei Marinar di Venezia. Alessan
dro Paaozara. di 20 anni, di Salzano (Venezia), è 
rimasto pravamente ferito nel corso di una parti
ta giocata s Pelmanova (Udine) ed a ricoverato in 
stato di coma narospedaJe di Udrie. 
COPPA D'AUTUNNO DI VELA —Nel golfo di 
Trieste si svolgerà oggi la 17' «datone data 
«Coppa d'autunno», la regata intemazionale più 
numerosa d'Europa, che vedrà in lizza 550 inv 
baTcazioni. 
SASSATE AL PULLMAN DELLA CREMONÉ
SE — Teppisti hanno spaccato durante la notte 
di venerdì i finestrini del pullman della Cremone

se parcheggiato a Manerba dal Garda, dova si 
trova in ritiro. 
GIRO DEL LA2K) DILETTANTI — Trionfo po
lacco nata tappa più attesa deRa settimana oc*-
stica dal Lazio «Slattanti la Rieti-Rieti di 125 km. 
Ai primi tre posti tre polacchi: Zdztslaw, Serediuk 
(che ha conquistato la magia di leader deRa clas
sifica) e Kartowricz. 
PORTOGALLO BATTE MALTA 3-2 — Il Por
togallo ha praticamente dato l'addu aie speran
ze di QuaRficazione aRa f aae finale aia coppa del 
mondo imponendosi a fatica a Marta. H match è 
finito 3-2 par i lusitani, i quei avevano bisogno di 
una goleada par potar continuare ad aspirare al 
secondo posto opponibile dal gruppo 2 (l'altro è 
ormai appannaggio dei tedeschi occidentali). 

// via oggi a Montecarlo 
della regata atlantica 

Invela 
dalla Costa 

Azzurra 
a New York 

Vela t^>-
Nostro servizio 

MONTECARLO — Per la prima volta una 
regata velica partirà dal Mediterraneo per 
raggiungere New York attraversando IA-
tlantico. Sono nove le imbarcazioni che af
fronteranno la dura avventura prendendo 
il via oggi alle ore 13 dal porto di Monaco 
Principato. Starter d'eccezione il principe 
Ranieri III. L'organizzazione Dunon, che 
diploma hostess in tutto il mondo, prende 
parte alla regata con un trimarano nuovo 
di zeccat «Hotesse Tunon*. Nessuna imbar
cazione italiana al via, ma francesi, canade
si, inglesi, americane e una di Monaco. A 
bordo molte veliate. Il francese «Lady Elf», 

su di un equipaggio dì undici persone, ne 
conta ben sette ed il comando è affidato a 
Siylvie Viant Vaneck, la prima donna ad 
avere vinto Capo Hom. «La prima selezio
ne dovrebbe verificarsi all'uscita da Gibil
terra e poi la vita si farà dura nella lunga 
traversata dell'Atlantico. Seguiremo però 
tutti gli scafi ventiquattr'ore su ventiquat
tro e ci siamo dotati di tre centri informati
vi: a Monaco, Parigi, New York», assicura
no gli organizzatori dello Yacht Club mo
negasco. 

Poche le imbarcazioni al via, nonostante 
il battage pubblicitario che ha circondato 
l'iniziativa e la suggestione della prima tra
versata Mediterraneo-New York. Sono so
lo nove, dopo il forzato ritiro del catamara
no di Thierry Caroni per avaria mentre 
dalla Spagna veleggiava alla volta di Mo

naco. Nonostante gli sponsor, le pesanti 
spese da sostenere hanno fatto desistere 
più di uno. «Soltanto di assicurazione si 
pagano quattrocentocinquantamila fran
chi (circa cento milioni di lire) e poi viene il 
resto», ricordano quelli del monoscafo «Vil
le D'Antibea», la cittadina della Costa Az
zurra che con il contributo degli enti turi
stici partecipa alla regata. Prima di affron
tare il mare aperto le nove imbarcazioni 
faranno «la passerella» per il piacere degli 
appassionati e dei turisti incrociando nelle 
acque della costa, da Monaco a Cap Mar
tin, ancora Monaco e fino a Nizza. Poi rotta 
su Gibilterra e quindi l'Oceano. La monda
nità dei giorni passati in Costa Azzurra sa
rà soltanto uh piacevole ricordo al confron
to della dura vita di bordo. 

Giancarlo Lora 

Hit 
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Tempo di bilanci 
per il settore ceramica 
Si è chiuso domenica CERSAIE '85, la csei-giorni» più impor
tante del mondo per piastrelle e arredobagno. che ha legistra-
to di consueto, grande interesse sia di pubblico che di critica. 
Nonostante infatti la difficile situazione in cui si trovano tutti 
i settori industriali legati all'edilizia, il numero complessivo dei 
visitatori alla rassegna ha mantenuto lo stesso livello record 
della scorsa edizione: 85.000 presenze. 11.000 delle quali 
straniere provenienti da oltre 100 Paesi. 
A tre anni, dunque dal suo esordio CERSAIE si è riconfermato 
come l'appuntamento annuale in assoluto più importante per 
tutte le aziende e gli operatori dei settori piastrelle, sanitari e 
arredobagno, che riconoscono nella rassegna un veicolo inso
stituibile per la promozione del prodotto. 
E il mercato? La situazione generale rimane molto difficile. 
soprattutto per il settore delle piastrelle' df ceramica: anche in 
Fiera le trattative commerciali, pur soddisfacenti in numero, 
sono state come sempre negli ultimi tempi stentate e faticose 
e hanno ribadito la forte concorrenza sui prezzi. In Italia la 
domanda permane molto debole. Dai mercati esteri invece. 
come è sottolineato dalla massiccia presenza di visitatori stra
nieri a CERSAIE '85. ci si possono attender ancora risultati 
positivi, soprattutto sviluppando ulteriormente le strutture 
commerciali e di marketing e incrementando le azioni di pro
mozione a favore della ceramica italiana. 

Grande concorso 
Fuji Film Mexico '86 

SEC0*DA 

£ iniziata la seconda fase del concorso organizzato dalla Fuji 
Film Italia per i campionati mondiali di calcio Mexico '86. 
Nella prima fase i concorrenti dovevano scegliere fra quattro 
formazioni indicate da Allodi. Altaf ini. Gherarducci ed Herrera 
ed hanno vinto un abbonamento (in tribuna o sui posti distinti) 
per le partite della squadra del cuore i sessanta sorteggiati fra 
quanti avevano votato la squadra che ha ottenuto la maggio
ranza. ossia quella indicata da Allodi. . 
Per (a seconda fase è stata preparata una cartolina che non 
indica più le formazioni, bensì quattro giocatori per ciascun 
ruolo ed ogni concorrente potrà votarne solo uno per ruoto. 
creando cosi la propria formazione preferita. 
Allodi. Gherarducci. Herrera ed Altafmi a toro volta hanno 
insieme stilato la formazione ideale, che è segreta e sarà 
svelata soltanto il 30 aprile, in occasione del sorteggio finale. 
al quale parteciperanno fra tutti i concorrenti quelli che hanno 
indovinato la formazione o più si sono avvicinati ad essa. 
Sono in palo quattro viaggi in Mexico (per i primi quattro) e 
numerosi altri premi. 
Per partecipare è sufficiente inviare la cartolina compilata m 
ogni sua parte accompagnata da due astucci vuoti di pellicole 
FUJI. La cartolina è reperibile presso i fotonegozianti, su alcune 
pubblicazioni (sportive e fotografiche) e sulle buste usate dai 
laboratori clienti Fuji per restituire le stampe. 

Accordo di collaborazione 
tra Laura Biagtotti 
e il Maglificio Gran Sasso 
La Biagtotti Export ed il Maglificio Gran Sasso hanno annun
ciato in questi gtorni un'importante collaborazione nel settore 
della maglieria corta, legando la firma Laura Stagniti al lanao 
sul mercato delle esclusive linee: Laura Biagiotti eli Cachemi-
rei. morbidamente femminile con la naturalità di pregiati filati; 
cBiagetti Uomo», ricca di accessori elegantemente maschdi; 
«Mac Pherson's by Laura Biagettr». in forte rilancio per un 
cachemire inconfondibile da uomo e donna. 
Da Laura Biagctti e dal Maglificio Gran Sasso un invito prezio
so ad un inverno firmato 

Nuove campagne pubblicitarie 
per la Longari & Loman 
La Italiana Manufatti (Bolton & Cassidy); la Caber (scarponi); 
la Spalding (sci); la Gazzoni (Vantagge Dolcificante), hanno 
affidato alla L&L le toro strategie di comunicazione. 
Il planning group che ha contribuito ai successo di marche 
come Montenegro. Oietor. Timberland e Antica Gelateria del 
Corso è già al lavoro Le campagne pubblicitarie saranno fuori 
a partire dall'inverno prossimo. 

della «com
parsa del compagno 

PASQUALE CARAI 
lo ricordano con affetto la moglie, le 
figlie, i generi ed i parenti tutti sot
toscrìvendo per l'Unità lire 25.000. 
Savona. 13 ottobre 1985 

Mèi quinto sBntwnario della motte 
del compagno 

PIETRO PAOLO 
PAOLINO ODASSO 

il figlio Franco e la nipote Maresa 
sottoscrivono lire 50.000 per il suo 
giornale preferito. 
Carassio (Cuneo). 13 ottobre 1985 

di 
DANILO FERRETTI 

la moglie Maria lo ricorda con infi
nito rimpianto. In sua memoria ha 
sottoscritto un contributo per l'Uni* 
là. 
Bologna. 13 ottobre 1985 

U c e o m » ^ * R i t t e ZuethinL Dina 
Sacchetti e Maria BortolotU sono vi
cine all'on. Renato Zangheri e figlia 
nel primo anniversario della scom
parsa della loro cara 

TONINA 
Bologna. 13 ottobre 1985 

della 
dell'amato fratello 

NORISGREGORIN1 
di Corinaldo t Ancona) la sorella Do
lores. che di lui conserva un caro ri
cordo. sottoscrive per l'Unità la som
ma di L 50.000. 
Ancona. 13 ottobre 1985 

detta 
Scomparsa del compagno . 

SILVIO BAVERA 
la moglie e le figlie, nel ricordarlo 
con grande dolore e immutato affet
to. in sua memoria sottoscrivono L. 
60.000 per l'Unità. 
Genova. 13 ottobre 1985 

scomparsa del compagno 
ARMANDO POLLAROLO 

la moglie e le figlie nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono L> 20.000 
perll/aiid. 
Genova. 13 ottobre 1965 

i del compagno 
LIVIO CAMPANELLI 

la moglie, nel ricordarlo con affetto. 
in sua memoria sottoscrive L. 20.000 
perrUatfd. 
Genova. 13 ottobre 1985 

di 
LUISA STEFANI 

il figlio Rodolfo Mikearb e la nuora 
la ricordano sottoscrivendo L, 50800 
per ri/aita. 
Trieste. 13 ottobre 1985 

ledei compagno 
RUDI VALENTI 

la moglie. nel ricordarlo a tutti quel
li rhr lo conobbero e stimarono, sot--
tose rive per lUnitè. 
Trieste. 13 ottobre 19*5 

f %* • « * - dalla scomparsa di 
GIULIANO COSSUTTA 

la moglie Anna e la figlia Nìvealo 
ikt».ilano caramente e soctost nwoo 
per rVnhi. 
Trieste. 13 ottobre 1985 

I coapagnl Dino e Mirica Sanloren-
io, Gianpiero e Luigia Avondo. Mar
co e Luisa Bosio. Renato e Fiorella 
Graziani. Angela Conni, i compagni 
dell'apparato della Federazione co
munista di Novara annunciano l'im
matura scomparsa della cara compa
gna 

MARIA MASSARI 
di anni 61 

In questa triste circostanza sono par
ticolarmente vicini ai cari compagni 
Franco e Mimma. 
Novara, 13 ottobre 1985 

t mancata alTaftetto dei tuoi cari 
A N N I T A T R E V I S A N I 

ved. ROTELLA 
A funerali avvenuti lo annunciano 
addolorati i figli con le rispettive fa
miglie. nipoti, parenti tutti, che rin
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Torino. 9 ottobre 1985 

Sono vicine nel dolore le famiglie 
Fiore. Ghezxo e Gianotti. 

ita suol cari il compagno • 
MARIO BOLLITO - l 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Gina, i fratelli Oreste e Riccardo, co
gnati. nipoti e parenti tutti. Un parti
colare ringraziamento al personale 
medico e paramedico del 12* piano 
del Cto. alla signorina Agnese Lova-
to e alla signora Laura Ponza. I fu
nerali in forma civile lunedi 14 otto
bre ore 10 dal Cto. ore 10.15 cìrcolo 
Dra velli. 
Torino. 11 ottobre 1985 

gno 
t e la memoria del compa-

VASCO BERTELLI 
recentemente scomparso, la moglie 
e i figli hanno sottoscritto per 
l'Unito. 
Castelmassa (Rovigo), 13 ottobre 
1985 

ANTONIO BISCALCHIN 
di 21 anni. Al fratello Paolo, giovane 
militante FgcL vanno le più sincere 
condoglianze della segreteria pro
vincia e del circolo Ulrico Berlin
guer della Fgci di Bardelle 
Varese. 13 ottobre 1985 

tdelcompa-
(no 

GUIDO NORIO 
nel quarto anniversario della morte 
le famiglie Nono e Gustini sottoscri
vono L. 50.000 per l'Unità. 
Trieste. 13 ottobre 1985 

AAmaai 
gno 

EGIDIO JENKO 
le famiglie Rigutti e Germanis per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
per rVmttà 50.000 lire. 
Trieste. 13 ottobre 1965 

La famiglia Rebessi ringrazia tutti i 
compagni che hanno partecipato al 
fetore per la scomparsa del caro 

DANTE 
essCsoscrive L* 20000 per tVnitè. 
Valenza Po (Alessandria). 13 ottobre 
1985 

La a m a t a n e Pei di Torino parteci
pa al dolore del compagno Bollito 
per la scomparsa del fratello 

MARIO 
telami!»» L.50.000perrVmaè. 
Torino. 13 ottobre 1985 

VINCENZO ANGELINO 
LA moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono L. 
200.000 per rU*ifd. 
Torino. 13 ottobre 1985 

Abbonatevi a 

l'Unità 
abbonatevi a Rinascita 


